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risce che de” sacrestani che si fingono 
sciancati od orbi, ma che si vende ai sa- 
ni rimbeciliti per segnarsi nelPora del- 
la preghicra, Altri ugualmente furbi /ad- 
bricanro de” fantasmi per spaventare à 
villici e idiotizzarli nel fanatismo religio- 
so, in pro della sacra bottega, o si fan- 
no strozzini, mercatanti e spacciatori di 
biglietti falsi. 

Nel sertão à capitani delic bande raz- 
siano il bestiame, | 


Nel Secolo delle luci 





cLa mia suprema risoluzione 
é di darmê tutto a Dio. Per ci 
avro sempre in mento questo tra 
garote: sordo, muto, cieco». 


S. Gerardo Majella 


Cari Compagni, 
Lontano poco piu di 8 chilometri da questa lo pe dA 
taguesuiano 1 
prictari 1 quali alla ior volta manten- 
sono in una bestiale schiaviti | loro 
coloni. | pubblici non. hanno 
nessuna influenza al di fuori dei centri 
popolosi deli citta e dei borghi, e per 
tar Duon viso a cattiva 


pro- 
calitã, il giorno 19 corr., in una venda tenuta dal 


connazionale Egidio Tirapelli accadeva un tutto di 
cui forse nei tempi feudali non ne avvenncro di eia 
consimili per la ferocia che lo caratterizza, de 
Erano circa le quattro di sera quando nelPescr 


civio del Virapelli si present un certo Chico Zguo 


RE , . . lortuna tagiteo- 
vv, conosciulissimo in questi dintorni come un ta E 


siano per mezzo di mil 


Eh PR E O De um c espedienti i 
mosissimo ladro di animali, recidivo incorreggibil 


cittadini nct luoghi ove la loro auto- 
cita ha forza e fanno dai manutengoli 
u caciques omicidiari dei mattos rap- 
siungendo il doppio scopo di rifornirsi 
ie tasche e di crearsi dei grandi ecet. 
tori per non perdere le redini del po- 
tere. La magistratura é nella repub- 
alica una istituzione di parata e la fan- 
«esca della camorra politica imperante, 
a quale deve pensarci parecchie volte 


Dopo pochi minuti che egli si trovava nella ver. 
cs entrarono un branco di manigoldi, à quali si 
irettarono a sbarrare tutte le uscite e poi tutti 
coa di pistola intimarono al Cíico di arrender- 
dopo avergli mostrato un ordine delle autoritã 
dello Stato di Minas, col quale veniva condannats 
o morto, del quale essi dovevano esser gli esecu 
H Chico sopraffato dai manigoldi — crano in 


numefo di sette-— si arrese, non prestando fede, 


E innanzi di pronunciare una sentenza, 
credendola piuttosto uno scherzo feroce che altro, : E E E ; 
- o abra onardando di non olfendere con dei 

« una tale sentenza, ma s'inganno.. Egli venne po 


“siudizi precipitati né la massoneria, ne 
| gesuiti, né i fazendeiros, nê 1 capi 
Jei direttori politici al potere. Nutural- 
nente quando uno degli affigliati a 
jueste confraternite compie 
jualche delito, il povero accusatore 
pubblico grattandosi la zucca per tro- 
vare una via di uscita contenta tutti 
e il popolo sdeguato promeitendo di 
iar glustizia e à forti protettori del de- 
inquente, promettendogli una assolu- 
gone. Quando poi il popolo mormora 
si é agito cosi colFassassino Antão e 
col colonnello Cavalcanti, per citarne 
lue recenti) si condanna il reo a una 
crentina damni di prigione ec il buon 
pantalone sempre credulo e minchione, 
contenta soddisfatto c tace. Poi 
quando i bollori sono passati — son 
passate ache le smargiassate dei neo 
difensori del Longaretti — nel giudi- 
sio di appello si contenta la coufrérie 
mandando assolto il manigoldo. 


brutalmente afferrato e trascinato fuori nel cortilc 
della venda, e malgrado le proteste del proprieta 
no e di altri presenti alla scena —i quali venne 
di subire la des 


ro minacciati colle armi sorte 


sette € 
malcapitato, se non si chetavano — malgrado tut 
te le proteste quei banditi si accinsero à esegui 
re la sentensa... 

HE Chico venne posto in mezzo al cortile, poi à 
m migoldi 


puntarono -orribile a 


le pistole... e- 
dirsi— tutti ad un tempo fecero fuoco.. Il Chico 
cidde fulminato, erivellato dai proiettili.. 
Compiuto Vassassínio i sicari, con una serenitã 
ed una calma che svela in loro il mesticre, rien- 
turono nel negozio, ordinarono il cicchetto, lo but- 
trono giu in un sorso e se ne andarono, 
E siano nel NX.” Secolo? C'e da impazzire! 
H giorno di poi si venne a sapere che Vordi a 
ne desecuciore eseguito da quest capangas non 
venne emanato da autoritã alcuna, ma che venne 
eseguito per volere di un fazendeiro — personag 
gio influente dimorante nei dintorni di Mont-Sião 
villa poco distante da questa localiti — il quale 
sospettava àl Chico di avergli rubato parecchi ca- E efa ) , 
Ora si puó immaginare in questo 
delizioso sistema quante malvagie pas- 
sioni fecondino, 1 falsari pullulano, 1 
tadri moltiplicano come i funghi fra 
Agosto e il settembre dopo gli acquaz- 


pt di Dbestiame. 
À vol 1 commenti, 
Luis Sicco 
>ucecorro, 21 Gennalo, 1906 


som sotto il bagio del sole, inime la 
Il medio evo risorge! | signorotti, | vita É sola catuva pei lavoratori che 
bravi, 1 frati INQUISILONI, 1 capitarmi di col sudore deila propria fronte delb- 


ventura, gl amori de” chiostri, sl coscia- 
co rvifioriscono rigogliosi su la terra 
brasiliana. L'epoca degli Ezelino do Ro- 
mano rivive, le sue nelandezze, 1 suoi 
orrori, le sue vergogne, si r.petono per- 
lesionate da cinque secoli di studi scel- 
lerati, 

Don Abbondio si é fatto amico de 
bravi e Perpetua gli fa da rulfiana ; For- 
tcbraccio nell' Acre governa e sgoverna 


vono direttamente e indirettamente far 
e spese a tutti. | non potrebb essere 
altrimenti. Glimpiegati pubblic; svali- 
giano Verario, i talsari ingannano 1 ne- 
gozianti, gli avvocati fanno attari d'oro, 
1 poliziotti moltiplicano come le pietre 
di Deucalione e Pirra, gh uscier, i no- 
tari, gli strozzini, i mezzani ed altra 
consimile lordura, i quali nulla produ- 


cono e molto consumano, ec natural- 
e arditamente presenta al governo della mente le leggi secreti rapaci — ema- 
repubblica col bilancio de suol denti: nati da altri parassiti — si accatastano 


il protocolio delle spese centuplicate 
incontrate per compierie e gia saldate 
€o1 bottini conquistau neile sue scorrene. 
Nelle Jfasendas da 14 anni m su una 
Tuvazzetta 


negli archivi, formando una piovra tm 
mensa daglimfiniti tentacoli che dissan- 
guano il popolo per rifornire te casse 
sulassate e saziare quei bionii ingordi 


che non sia caduta sottO | che legalmente e in barba al codice 
quulche satiro é una eccezione, 1 sacer-| vivono gioriosamente di rapina. 
“oii tanno far fighuol! ale ragazze che la uno stato di cose consimiis cuca 


Mnno rapite in lahba, poi — quando 


dar 
vVeucre 1 


s. potrebbe sperar meglio di 
“edono non esserci possibilita ui alo-|s guorotii delic Jjusciudas cmanare de- 
sari in qualche latrina ki Duttano ira] creu di morte, e fargli eseguire dai 
* bastardi, e mandano le medri à gua-lioro Dbravi in pieno giormo ec in un 
“4atiatst il pane nei prostriboli, Quando | pubblico esercizio ? 
Si sono sbarazzatti di questi iromodi| Questi fatti sono orribili ma fatal: 
Tesolano allora la loro situazione: Vuno | in un paese dove Juomo povero si 


“Cevtie una bagascia mistica che la mat- 
Una presto trova una vergine miracolo, 
“4, Che serve poi ad asciugare le sac- 
Cocie ai villan: credenzon!; un altro sce- 
Pis una sorgente dove vanno a dissetarsi 
S" angioli e i santi, che risana i para- 
htc; spiana i gobbi, rida la vista ai 

chi, che naturalmente poi non gua- 


vende a quello ricco e dove il centro 
policico é il-complesso di tutte le avi 
dita di camarille etcrogence che di- 
sgregandosi precipiterebbero la nazione 
m una guerra di fazioni il cui numero 
sarebbe segnato da quanti sono i pro- 
prietari del suolo e i capi delle bande, 
gli assassini sono piú forti della leger 
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poiché essi sono che fanno e disfanno 
i legislatori. 

Noi comprendiamo questa fatalitã, ma 
dinnanzi a questi fat orribili ci sentia- 
mo bollire il sangue e le ragioni del 
cuore scaturiscono vislente, Vorremmo 
vedere in fiamme questo mondod'infa- 
mie e veder sparire questa umanita di 
manigoldi feroci e di vittime 

Abbiamo detto 


evo, ma noi 


vigliacche... 


che rinasce ii medio 


crediamo d! calunniare quel- 


idea st 


l “DOCA, Gaove 


sâdare il 


per una 


ciia 


sapeva 


rogo, qualc da Siustizia 
torse Si aminas 


con meno terocia. 
verificarsi 


vediano nelle aulc d 


trava 


Vuel (questo fatto puo osm 


siomo) à tribunali, 


 pubblico ministero e 1 avvocati ofÍ- 


ain- 


«Fi 
= 


fendere nelie requisitoric, c magari 


che nelle dilese, gl imputai poveri, 
cose che non accadevano nel secolo 


NH. nei quali gli avvocati dovevano 
curarsi sopro ogni cosa di rispettare la 
parte avversa. Ma ogei i manigoldi non 
hanno piu freni, possono quando lor ta- 
lenta far mecidere la persona che gli ha 
molestati O presumano averli fatto tanto. 
Una sentenza di morte pronunciata 
da un semplice particolore in una re- 
pubblica dal cui codice penale da piú 
di 15 anni é stata soppressa, dovreb- 
b'essere una cosa tanto enorme da far 
rizzare à capell ai piu miti e aí piú 
crudeli, ma in questo paese dove ogni 
sentimento buono é sorofondato in un 
abisso d'indiuicrenza da far disperare il 
piu ottimista degli vomini, nessuno se 
ne occupera: gli uni perchc credono 
mutile ogni protesta, gli altri percheé 
gii conviene. 
Ma noi per quanto scettici possiamo 
essere non disperiamo della salvezza: 
delitti di questa borghesia assassina, i 
susi vizi osceni che [esauriscano fini- 
ranno per precipitarla in un baratro sen- 
za fondo, 11 popolo si svegliera, il suo 
sangue lo riaccendera entusiasmo 
coraggiosamente ritormera alle bataglic 
della vita c della hbertã. | miscrabil 
assassini saranno chiamati violentamen- 
te al rendimento dei centi, ne varranno 
tc toro lagrime, le loro suppliche a com- 
muovere lo sdegno e la furia dei pro- 
letari, a salvarh. L'urto sarã tremendo 
buoni e caitir cadranho, ma il regno 
borghese avrá fime e leia della giusti- 
zia cominciera, 
Le forze che combatteranno la rivo- 
luzione sono grandi, ma contro Vonda 
popolare invadente ogni ostacolo si rom- 
pera c cadrano ler eggie, 1 parlamenti, le 
chicse, le prigioni, cadra nel nulla V'e- 
dificio deli oppressione borghese, e nes- 
suno osera ditendere 1 manigoldi scom- 
pars, poiche essi furono sordz alle nos- 
tre praghiere, ai nostri dolori, poiche 
restarono uti quando chidemmio gius- 
tizia, poiche vollero ctecht mmnan- 
Zi alice nostre miserie e ai massacri dei 
nostri.,. 
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| Progresso !... 
In S. Paulo vi é una compagnia ca- 
ad Po Uer, 


Cc car: 


1 
naccse já proprieta 
quilo tranny servizio delita tu 
- Umtitica, lá quac poco à poco sil 


lp SALSA li VIC, Colio piazio, dei- 
é case, dei 


su 


INATCidpial, Cill 


ha carta 


piIanca tulto non esciusa ia vita dei 


cilatialna. 


ac- 

ciecau dalloro yankee non posono piu 

vedere le cose assurde che sta 
) 


pro domo sit la 
citadinanza 


Lc autoritá municipale e statali 


compi 
sucicla, € la 
bon cosa 
rompere lo siaiuguo per paura,.. deile 
autorita. 

Se questo cose assurde non fossero 
un pericolo continuo contro la vita dei 
cittadinisi potrebbe chiuder gli occhi 
come si chiudeno per tante eil 
nale sarebbe tollcravile, ma oggi che 


potente 


pur vedendole, 


nteea 
tecno 





































non si puó passeggiare sur un marcia- 
plede delle vie centrali senza correre il 
pericolo d'esser gettati sotto le rotaie 
delle tranvie da quelle famose reti di 
ferro che i brasiliani chiamarano /inpa 
trilhos, che dovrebbero chiamarsi col no- 
me di spazsa marciaptedi, poichê alle 
svoltate dele strade montano, nel men- 
tre che le tranvie sono in moto, cingquan- 
marciapiedi. E vi é 
rua Libero Badaró 
le panchine dai carozzoni elettrici (in al- 


ta centimetr: sul 


ultro ancora, nella 


tre cittã invece che per il publico li fa- 
rebbero servire per il bestiame) montano 
cinque centimetr! sullo spigolo dei mar- 
ciapiedi. ln rua S. Foão per un tragit- 
to di dO meiri circa à carvzzoni devo- 
no salire un angolo di 40 gradi, e qual- 
che giorno — à fusibili dei motori s'in- 
ciendono ogni poco — avremo qualche 
tremenda catastrofe, e tanto peggiore 
in quanto che oltre alle pelle degi im- 
piegati e dei passeggeri pazzi o incos- 
cienti vi andrá di mezzo ancor quella 
della gente che va tranquila pei fatti 
suoi passando in quella via. 

E la brutalitá degli impiegati della 
onnipotente compagnia non ha limiti, 
essi comandono e possono tutto, Qual- 
cuno va a reclamare richiedendoli di qual- 
che riparazione ai fili delia luce che ha 
in casa, viene trattato come un cane ro- 
gnoso. | tutti taciono, sopportando, 
rendendosi con cio complici, d'ogni vio- 
lenza, d'ogni sopruso, Oh, scellerata po- 
tenza deli'oro, 

La compagnia ha imposto al munici- 
pio un orario pazzo per le corse dei 
suol baracconi elettrici € il popolo lo 
sanziona con il suo silenzio, salvo ogu- 
no a piangere inutilmente quando à ca- 
rozzoni della pazzia schiaccia loro un 
bambino o qualche congiuto, 

Ormai tutti sono convinti che questi 
schiacciamenti criminal; di bambim e di 
vecchi, potrebbero essere evitati, modi- 
cando gh orari, ma nessuno parla poi- 
che é convinzione comune che 


le pro- 

teste sono vane. 
Noi—con tutta questa liberta di uc- 
cidere concessagli — ci meravigliamo 


come le vittime siano relativamente po- 
che, poichcé i suotorneiros (manovratori) 
delle tranvie devono compiere sotto pe- 
na di una multa superiore al salario 
giornalicro, un numero di corse pre- 
scritto ogni tante ore, sicchc, come ta- 
volta accade, quando devono subire 
qualche ritardo, per non rimetterci il 
pane, sono costretti a dare tutta la cor- 
sa ai convogli e peggio per chi ci ri- 
mane solto: Vavvocato ce fisso stipen- 
dialo mensilmente per dimostrare che 
la colpa € di chi muore, e fin'oggi c'e 
sempre riuscito. | giornali dalla lor par- 
te indireuamente difendonono la com- 
pagnia della morte, con delle esclama- 
z10ni mirabolanti, chiedendo magari che 
si metta im prigionc à genitori dei bam- 
bini schiacciatti, per averli lasciati an- 
dare sotto i carrozzoni, nessuno di essi 
si € mai sognato d'msorgere contro gli 
orari iissi, c contro 1 sistema delle mul- 
che costringono i tranvieri per non 
perdere il pane ad essere omicidi. 


Neillo scorso dicembre 4 operai 
attrezzisti che lavoravano nei ti runa- 
! fra 1 uno nella 


prossino 





sero Iuimii 


qual: 
e =» [> 
aimionio Lrado 
Chacara do UUcito 
non furono comunicate 


Alameda alia 


Cas e queste juort: 
ai giornal, li 
sistema usaio dalla compagnia per na- 
sCcondere questi delitti, úlio seopo 
“opimione pubblica non 


Si cominuova 


e ovpligiu governo a far sborsare 
alle famigie deile sue vittime una in- 
dennita c un sistema semplice, 

Nel carro dove gli opera atirezzisu 
tengono à loro fer e il materiale, sono 
costretii a tencrvi pure dei sacchi che 
m caso d'infortunio di qualcuno di loro 
servono per coprime il cadavere ac- 
ciocche il pubblico non se ne accorga. 
Compiuta questa operazione Viene av- 
visato il gerente della compaguia il 
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che | 


38000 
55000 
103000 


eee 


quale ordina di andare a prendere il 
cadavere che va direttamente alla po- 
lizia, la quale alla sua volta lo 
senza farne trapelar nulla 
alla stampa, al cimitero. 
gati, sotto pena 
vono tacere. 


porta, 
nemmeno 
E glimpie- 
di licenziamento de- 





Quando un operaio nostro amico ci 
dava queste notizic noi ci sentivamo 


un sudore reddo nare 





bag la fronte, 


ALE 
pensando che tali delitti - 





causa Iim- 

tam 3 escslt . tt 
COscCiciiza Uvall Operdi StessI = dovran- 
no rndnovars Anere inpunit per 


molto tempo ancora. 

— (Quando qualcuno di noi 
mo, ci disse, viene 
la carrozsina colla bamdicrina a pren- 
derci e tuíto € íinito... 

Quando poi la vittima é qualche adul- 
to, vi é il moto classico che salva la 
situazzione: Za vittima era sorda. Come 
se I"essere sordi desse il diritto alla 
compagnia Light di stritolarci sotto le 
rotaie dei suo! furgoni stalla; come se 
quando un uomo che non sente passa 
su i binari fosse passibili di morte, 


muore 
attaccato à quai 





Complice ne” suoi delitti la compa. 
gnia ciha la polizia. Per la festa della 
Penha del"anno scorso, i giornali an- 
nunziarono che un uomo ecra rimasto 
schiacciato fra due tranvie, ma invece 
si trattava di un operaio che lavorando 
nei fili elettrici rimase fulminato, 





RICEVIAMO E PUBBLICIAMO ; 





Redattore delle BATVAGLIA 


H signor Alfonso Mormanno m'incari- 
có di targli un ritratto ad olio, dandomi 
per modeilo una fotografia: jo eseguii 
questo lavoro con la maggior cura e 
andai a consegnarglicio ed egli mi fece 
capire che prima di accettario e pagar- 
mi voleva farlo esaminare da un artis- 
ta ed io acconsentii dandogli ogni sod- 
distazione tale da contentare tutte le 
esigenze, comprese quelie ingiuste, L'ar- 
tista che doveva csaminare il lavoro fu 
da lui scelto e lo trovo ben eseguito, 
tedelissimo alla fotografia che mi tu data 
a modelio, ma il sig. A. Mormanno non 
si fece piu vivo ed attesi invano dicci 
gormi perche venisse a ritirare il 
riratto e mi pagasse conrera suo dove- 
re; ala finc stanco di aspettare gli man- 
dai un biglietto invitandolo a fare Vob- 
bigo suo, ma nemmeno con questo riu- 
sc a chiamarlo al dovere; allora mi 
decisi a richiamarlo pubblicamente e sul- 
la Zrebura del 9 corr. pubblicai un co- 
municato del medesimo tenore del bi- 
ghetto, nemmeno con questo il signor 
A. Mormanno si sveglio, 

Ma lenigma del vostro silenzio io 
Pho saputo, i vostri operai vi hanno 
tatto la sorpresa di un ritratto identico 
a quelio che voi stesso avevate ordina- 
to a me, c ora per avarizia vi siete de- 
ciso di rmutarc ii mio lavoro, infischian- 
dovi pure Io danari de- 
vo pensare ai bisogni deita mia famiglia, 
e magari che ve lo dia 


egli 


Se con quei 


una cicido- 


pel 
sina. Disilludetevi pe : cr Morman- 
: à. SIM UGCLCVI DEro Siddor morinan 
no 10 non sono una pecora docile che 
bemignamente si lascia tosare al pari 
Ici Vostrl Operat. il ritraiio me lo terro 


lo quale ricordo della vostra disonesta, 
' ul 24 senn: o 
5. Paulo 24 gennaio 1906 


ORLANDO MORGANTINI 


N..d. 


k. Non é ja prima volta che noi ci oc- 
cupiamo di questi Mormanno, uomini brutali, sen- 
ed 


oggt come allora non possiumo altro che ripeterç 


La paroia, vere Cunapaio degae di capestro, 


che sono un nido di 


serpem 








E 


ão 


Gli ordigni di morte 


Una esplosione ha distrutto comple- 
tamente nella baia di Jacuacanga, la 
corrazzata brasiliana Aguidaban: piú di 
200 uomini sono periti. 

La stampa — quella stampa che non 
ha mai avuta una protesta contro gli 
eccidi di proletari che sempre pit si 
moltiplicano in Italia; — é piena di la- 
grime, di parole di cordoglio e giá del- 
le sottoscrizioni sono state aperte per 
soccorrere le vittime. 

Finora sui giornali abbiamo letto il 
nome degli ammiragl, degli ufficiali, 
le loro glorie, i loro servizi (quelli pro- 
babilmente di sgranarsi inutilmente à 
milioni rubati 2l popolo) prestati alla 
patria: ma dei marinai non se ne par- 
la che come delle unitã trascurabili, 
come di bestie che si possono sostitui- 
re facilmente senza pagarne il corpo, 
come si usa coi cavall, con un sem- 
plice appello d' arruolamento: 1 loro 
nomi non sono stati pubblicati. Un qua- 
lificativo generale basta: 200 schia- 
vi sono morti, N'é vero? 


E poi perché ossessionarsi tanto, quei 
signori, per un dolore che logicamente 
non possono sentire? Non si esalta for- 
se, in tutte le patrie, come una virtú 
il sapcr morire violentemente? Allora 
perché i funerei cantori, gl'insensibili 
apologisti della morte piangono quando 
dovrebbero esaltarsi d'entusiasmo ? 

Non hanno forse essi incontrato la 
morte nel mentre favoravano per leva- 
re il piano di un arsenale di guerra, 
dove dovranno costruirsi degli ordigni 
di morte? Ma essi, st obbiettera, sono 
morti accidentalmente, non combatten- 
do contro dei nemici. Perô anche ques- 
ta é una obbiezione che non regge. À 
che pro si carica una nave di esplosi- 
vi quando non necessitano, per ció che 
devesi fare, altro che strumenti geode- 
uciz La guerra potrebb'esser dichiara- 
ta improvvisamente, o al popolo potreb- 
be saltar pel capo di voler la liberta, 
di farla finita coi ladri del suo sudore... 

Dunque, o esaltatori della: guerra, 
perché tanto piangere quando non po- 
tete riuscire che a far ridere? 

Ditemi un pó non siete voi quelli che 
ieri quando il cannone e la mitraglia 
seminavano la strage in Manciuria, quan- 
do migliaia e migliaia di uomini peri- 
vano, mclusi i pacifici mancesi, che 
esaltavate lo stoicismio della morte nei 
guerrieri giapponesi ? Non siete voi che 
vi esaltavate allorchê a Tushima, nel 
mare, sventrate dalle torpediniere del- 
la flotta giapponese, sprofondavano le 
navi russe cariche di cannoni, di esplo- 
denti e di uomini? 

Non piangete piú, o miserabili caini! 
cessate le vostre ipocrisie. Vi dispiace 
davvero che le navi s'inabissano nei ma- 
re, squarciate dalla esplosione della di- 
namite? E bene, invece che di polvere 
e cannoni, caricatele di grano e di fa- 
giuoli per salvare gli afiamati dell India ; 
cancatele di canapa per far delie corde 
per impiccare tutti coloro che in que- 
sti ultimi cinquatanni hanno seritto per 
dimostrare che la guerra sia un male 
necessario per i popoli, per strangolare 
quanti hanno col'opera loro contribui- 
to a radicare nella mente dei popoli tut- 
te le idee di violenza, che tanno delle 
nazioni dei veri arsenali di ordigui d 
morte, Vedrete allora che ne navi, 
ne lortezze, ne' polveriere andranno ac. 
cidentalmente, o di proposto, per aria 
o negli abissi del mare... 

Non e giusto?.. Allora scoppia o 
dinamite | Daltate o polveriere! >qua- 
ciatevi O navi... € tu mare immenso ri- 
copri nei tuoi abissi i cannoni e le na 
vi da guerra: non render piu nulla o 
mare... 51, si rendi — solo essi -— | ca- 
daveri stracellauú delle vitttime, manda 
colle tue onde gli scheletri, le braccia, 
le gambe, i teschi dei mutilati, perche 
desuno orrore allumanitá, per fargh 
odiare le armi, le guerre, perche gua- 
risca della sua febbre di violenza. 
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Dalle Caienne Brasiliane 


Erano moiti anni andavo 


chio non 
piu nelia fazenda Guatapara mm quello 
ergastolo termbile, dove dl Sartori € 
apguzzino supremo, il quale ogm giormo 
diventa sempre piú cativo, sempre piu 
vile. 

| coloni di Guatapará sono de” veri 
schiavi, maltrattati, spogliat, ridotti al- 
la piu nera miseria. Gu spagnuoli che 
sono arrivati da poco tempo si trovano 
nella disperazione: per poter vivere mo- 
menianeamente e siumare 1 loro picci- 
nt vendono quel po” di roba di vestia- 
ro, comprata in patria col sacrificio 
delie suppeltettil au casa, io ho vedu- 
to vendere da una donna un paleto!, 





una veste e un paio di scarpe per... 
158000. Le scarpe sole valevano una 
tal somma. Alle osservazioni chio le 
facevo la donna mi rispose «che sape- 
va benissimo di buttar via per quel 
prezzo la sua roba, ma non poteva far 
altrimenti poiche i bambini non aveva- 
no pane. 

In Guatapará i coloni sono sorveglia- 
ti da bande armate di capangas per 
paura ch'abbandonino la gleba; a loro 
é impedito di visitare o far visita a 
qualche amico. L'amministratore Sar- 
tori é un vero bandito inferocito con- 
tro gli sventurati coloni: € lui che spo- 
glia, che ruba, che calpesta, che com- 
mette tutte le azionaccie che avvengono 
in questa fazenda: glimpiegati se non 
sono della specie di José Messia — un 
manigoldo che assassinô un povero pa- 
dre di cinque figli — col Sartori non ci 
fanno farina. 

E il mio asserto é facile a provarsi 
quando questo José Messia ebbe com- 
piuto il suo misfatto fu arrestato da 
dei coloni calabresi ma il Sartori col 
pretesto di metterlo nelle mani della 
giustizia lo fece scappare; ció che pro: 
va ch'egli era complice nell'assassinio 
di quello sventurato. 

Taluni vogliono dire che il padrone 
della fazenda siano buoni, ma quest'af- 
fermazione non ha proprio senso co- 
mune, poiché dopo ció che sé detto 
del Sartori, dopo quanto si é provato, 
i padroni hanno saputo tutto e Sarto- 
ri ha guadagnato presso di loro in fi 
ducia. Non vuol forse dire ciô clh'essi 
approvano tutte le malandrinate, tutti 
delitti del loro amministratore ? 

Ai fazendeiros quelle perle di aguz 
Zini uso Sartori gli convengono e se 
ne tengono di conto, standosene nello 
Olimpo muti e lasciando correre le co- 
se finché strapazzando, derubando, uc- 
cidendo i coloni ci guadagna la loro 
borsa, ma se per disgrazia sua un am- 
ministratore compromettesse le rendite 
del padrone col"esser umano coi colo- 
ni, pagandogli del loro avere e miglio- 
randone le condizioni, vedreste come 
farebbero presto a scendere dalla loro 
altezza per mandar al diavolo un rap 
presentante che ha pei coloni dellaf- 
fetto e della giustizia. 

Presto vi darô altre notizie. 


Cuatapará, 23 Gennaio gos. 
SERPENTE 


Le rapine continuano 


Bisogna proprio esser un venduto o 
un incosciente per osare di parlare an- 
cora di far venir dallEuropa dei con- 
tadini per coltivare il cafiê al Brasile. 
Ma costoro, i signori apologisti, quan- 
do passano quelle carovane di coloni 
smunti, esauriti, febbricitanti, si volta- 
no di lã e si turano le orecchie, per 
non rattristarsi, per non turbare la lo- 
ro gioia di gente dabbene e soddisfat- 
ta. À preoccuparsi troppo de' mali del 
prossimo occorrerebbe scagliarsi contro 
certa gente che puô tutto e paga bene 
e di conseguenza rinunciare alla quiete 
delle laboriose digestioni, alla gioia del- 
le superbe baidorie. Che importa al 
buon borghese quando ha procurato la 
felicitá ai suoi lupacchiotti, a sua mo- 
glie e alle sue bagascie, che i suoi co- 
loni sofírino la fame e siano paga- 
ti colla frusta? 

Le ribalderie dei fazendeiros non han- 
no piu freno, i loro accoliti — fiscaes, 
amministratori, capangas — sono à ver 
padroni della vita dei coloni. La loro 
giustizia é spiccia e inappellabile, guai 
a colui che grida se é derubato, guai 
al colono che pretendesse fuggire dal 
suo ergastolo.,. la pena di morte figu- 
ra nel loro codice... Il potere dei /a- 
sendeiros € piú forte che della legge, 
ha la prevalenza sulla costituzione, 1 
regi rappresentanti d'ltalia da tanto che 
lo sanno hanno rinunziato a qualsiasi 
azione diplomatica contro le gesta dei 
moderni signorotti: a loro conviene piú 
assai accettare onori e banchetti. Do- 
mandate al ministro Principe di Caria- 
ti come si sta in fazenda vedrete co- 
me ve ne parlerá entusiasticamente. E 
come potrebb'essere altrimenti? Egli 
subito che metteva un piede in fasen- 
da correva difilato nella casa del pa- 
drone dove pranzi luculliani erano im- 
banditi — talvolta non mancava nem- 
meno la musica — lo sciampagna spu- 
mava ne” calici. Poi quand'eran tutti 
belle sborniati, il ministro circondato 
dalla capangada se n'andavano a fare 
un giro nel cafezal, i coloni, ammaes- 
trati e allettati con delle sapienti pro- 
messe, plaudivano sborniati anch'essi... 
di pinga, e il Cariati riprendeva il tre- 
no non vedendo che polli arrosti, sciam- 
pagna.. e gente felice plaudente, per 
ricominciare la sua fowurnée de plaisir. 
Ma poi come diversamente vannno le 
cose: ogni giorno le storie dei tormen- 
ti delle fazendas vengono a rattristarci. 

É i furti dei salari dei coloni conti- 
nuano, 


LA BATTAGLIA 


Nell fasenda S. Elisa, fra Araraqua- 
ra e Jaboticabal, di proprietà del signore 
Elisario Fonseca de Camargo Andrade, 
i coloni sono stati derubati di una im- 
portanza di 12:6728150 (al cambio d'og- 
gi lire italiane 21847). 

Ecco la lista dei coloni derubati e | 
del loro credito rispettivo: 

Marinelli Sante Rs. 5078530 — Pie- 
tro di Giuseppe Rs. 3008000 — Marini 
di Giovanni Aantonio Rs. 3668000 — 
Franco di Pietro Rs. 1:3008000 — Bar- 
tuccini Adamo Rs. 3:6008000 — Bartuc- 
cini Pasquale Rs. goo$000 — Stracini 
Raffaele Rs. 5908000 — Fiovitti di Pie- 
tro Luigi Rs 828000 — Domenico di 
Franco Rs. 743000 — Giandomenico di 
Giovanni Antonio Rs. 1:0098000 — Va- 
lentini losafatte Rs. 1408000 — Felici 
Giovanni Rs. 158320 — Liberatore An- 
gelo Rs. 728000 — Matonero Vincenzo 
Rs. 1928300 — Saverio Ricchiuto Rs. 
708000 —— Cantagallo Francesco Rs. 
2878000 -— Liberatore Luigi Rs. 2678000 
-—— Raimondo Emanuele Rs. 6008000 — 
Pasquale Merenda Rs. 4008000 — An- 
tonio Ciangetti Rs. 2008000 — Dome- 
nico Ciferri Rs. go08000 — Pasquale di 
Andrea Matteo Rs. 1:2008000. 

Questa é lista che noi abbiamo po- 
tut'avere, peró vi sono altri coloni che 
non sono stati pagati, 

Come si potrebbe rimediare, far fa- 
re glustizia a questi disgraziati ? ricor- 
rendo al console ? Non c'é nemmeno da 
pensarci, poichê il colono Marinelli San- 
te ricorse a lui senza risultato, 

E 1 ladri se ne gloriano: Vamminis- 
tratore di questa fazenda, Leonardo 
Botelho, quando i coloni reclamano il 
danaro per andarsene risponde loro in- 
variabilmente: « Ah, volete il danaro? 
lo avete forse portato d'Italia?» e co- 
si il conto é saldato. 

Noi non sappiamo qual rimedio sug- 
gerire alle povere vittime; uno perô 
ce né: il linciageio dei ladri: peró ci 
va del coraggio... e a questi lumi di 
luna é una virtú assai rara fra noialtri 
schiavi. 


Sublimi stomaci gargantueschi, cosa 
stete diventati ? Noi siamo ben diminuiti, 
ben degencrati. La carne di vacca stan- 
tia, le patate, il vino artefatto, sapiente- 
mente combinato con il lavoro forzato 
hanno debilitato i nostri corpi e rattrap- 
pito le nostre menti, E allora che l'uo- 
mo restringe il suo stomaco, e che la 
macchina elargisce la sua produttivita, é 
allora che gli economisti ci predicano 
la teoria malthusiana, la religione del- 
l'astinenza ed il dogma del lavoro? Ma 
bisognerebbe strappar loro la lingua e 
gettarla ai cani. 

Perchê la classe lavoratrice, con la 
sua buona fede semplicista si é lascia- 
ta addottrinare cost; perchê con la sua 
impetuositã che le € naturale essa si é 
precipitata ciecamente nel lavoro e nel- 
lasttinenza, la classe capitalista si é 
trovata condannata alltozio ed al lusso 
forzato, all'improduttivita ed alla sopra- 
consumazione. Ma se il sopra-lavoro 
delltoperaio uccide la sua carne e te- 
naglia 1 suoi nervi, é anche fecondo di 
dolori per la borghesia. L'astinenza alla 
quale si condanna la classe produttiva, 
obbliga i borghesi a consacrarsi alla so- 
pra-consumazione dei prodotti che fan- 
no produrre disordinatamente. Al prin- 
cipio della produzione capitalistica, or 
sono due secoli, il borghese cra un 
uomo tranquillo, di costumi ragionevoli 
e pacifici; si contentava solo della sua 
moglie, o preso a poco, non beveva, 
che quando aveva sete, non mangiava 
che quando aveva fame. 

Egti lasciava ai cortigiani ed alle cor- 
tigiane le nobili virti della vita debo- 
sciata. Oggi non é borghese chi non 
si preoccupa d'allargare la prostituzio- 
ne e di mercurializzare il suo corpo, 
per dare uno scopo al lavoro imposto 
agli operai delle miniere di mercurio ; 
non é borghese chi non s'impingua di 
capponi tartufati e di Laffite navigate, 
per incoraggiare gli allevatori del Fli- 
che ed i vignaiuoli del Bordelais. Per far 
cio, l'organisno si scuote rapidamente, 
i capelli cadono, i denti croliano, il tor- 
so si deforma, il ventre s'mgrossa, la 
respirazione s'imbarazza, i movimenti 
si allentano, le articolazioni si anchilo- 
sano, le falangi si aggrovigliano. Altri, 
troppo malandati per sopportare le fa- 
tiche della crapula, ma dotati della dos- 
se del filantropo, disseccano il loro cer- 
vello, come Garnieri dell'economia po- 
litica, ad elucubrare dei grossi volumi 
saporiferi, per occupare gli ozi dei tipo- 
grafi. 

Le donne di mondo vivono una vita 
da martiri. Per provarce far valere toilettes 
magiche che le sarte si affannano a cuci- 
re, dalla sera al mattino esse fanno da 
attacca-panni, ora ad un abito, ora al- 
laltro: per delle ore affidano le loro te- 
ste vuote in mano al parrucchiere, che 
vi sbizzarrisce tutto il suo ingegno : san- 
guinanti nei loro corsetti, intenagliate 
nelle loro scarpine, im strani decosetees, 
esse consumano le notti nei balli di be- 
neficenza, per raggluzzolare qualche sol- 
do per i bisognosi. Anime sante! 

Per compiere la sua doppia funzione 
sociale di non-produttore e di sopra- 
consumatore, il borghese deve, non so- 
lamente violare i modesti suoi gusti, 
perdere le sue abitudini laboriose, dar- 
si alle indigestioni di tartufi ed alla si- 
filide, ma sottrarre al lavoro una massa 
enorme d'individui produttivi, per pro- 
curarsi degli aiuti, 

Ecco qualche cifra che proveraã come 
sia colossale questa dispersione di for- 
se produttive. Dopo il censimento del 
1861, la popolazione d'Inghilterra e del 
paese di Galies comprendeva 20,066,244 
persone, di cui 9,770,259 di sesso ma- 
scolino e 10,289,905 di sesso femminile, 
De si tolgono 1 troppo vecchi o troppo 
giovani per lavorare, le donne, gli ado- 
lescenti ed i fanciulli improduttivi, poi 
1 professionisti z/eologici, come i gover- 
nanti, la polizia, il clero, la magistratura, 
l'armata, la prostituzione, le scienze, le 
lettere, ecc. e poi la gente dedicata 
esclusivamente a mangiare 1] lavoro al- 
trui sotto forma di rendita fondiaria, 
d'interesse. di dividendo, ecc., restano 
ingrosso otto milioni d' individui dei due 
sessi e di tutte le eta, compressi i ca- 
pitalisti funzionanti nella produzione, nel 
comercio, nella finanza, ecc. Su questi 
atto milioni si contano : 















































































| Diritto all" Ozio 


( Cont. vedi numeri precedenti ) 





Ciô che segue la Sopra-produzione 

Un poeta greco dei tempi di Cicero- 
ne, Antiparo, cantava cost Vinvenzione 
del mulino ad acqua, (per la macinatu- 
ra del grano), che doveva emancipare 
le donne schiave e far ritornare Veta 
delloro: «Risparmiate le braccia che 
fanno girare le mola, o mugnaie, e dor- 
mite in pace! Che il gallo in vano vi 
avverta lo spuntare del giorno ! Dao ha 
imposto alle ninfe il lavoro degli schia- 
vi, ed eccole che saltellano allegramen- 
te sulla ruota, ed ecco la pesante pie- 
tra che ruota». 

« Viviamo della vita dei padri, ed, 
oziosi, gioiamo di ció che gli dei ci ac- 
cordano>» ! — Oila! 1 piaceri che il poe- 
ta pagano annunciava non sono ancora 
venuti: la passione cieca, perversa, omi- 
cida del lavoro trasforma la macchina 
liberatrice in istrumento di aservimento 
degli uomini hberi: la sua produttivita 
hi immiserisce. 

Una buona operaia non fa, con il fuso, 
che cinque maglie al minuto: con cer- 
te macchine se ne fanno trenta mila nel- 
lo stesso tempo. Ciascun minuto della 
macchina equivale dunque a cento ore 
di lavoro di una operaia; ovvero cia- 
scun minuto della macchina, risparmia 
dieci giorni di lavoro ad una operaia, 
Cio che é vero per Vindustria delle mac- 
chne é piu o meno vero per tutte le 
altre industrie rinnovellate delia mecca- 
nica moderna. — Ma che vediamo noi? 
A misura che la macchina si perfezio- 
na, ed abbatte il lavoro delluomo con 
una rapidita, ed una precisione incessan- 
te, "uomo,invece di riposarsi, raddoppia 
VFardore e cerca di rvaleggiare con la 
macchina. 

Oh! concorrenza assurda ed omicida ! 

Perche la concorrenza delluomo con 
la macchina prenda libero slancio, i pro- 
letari hanno abolite le savie leggi che 
limitavano il lavoro degli artigian delle 
antiche corporazioni ,ed hanno sopresso 
le serie. Perché 1 produttori d'allora non 
lavoravano che cinque giorni su sette, cre- 
dete che essi si cibassero d'aria e d'ac- 
qua fresca? — Essi facevano vacanza 
per gustare le gioie della terra, per fa- 
re "amore e divertirsi; per banchettare 
gaamente in onore del dio Ozio. La 
cupa Inghilterra, stalattitizzata nel pro- 
testantismo, si chiamava allora la «gaia 
Inghilterra» (Merry England). — Rabe- 
lais, Quevedo, Cervantes e gli autori 
sconosciuti dei romanzi piccardi, non 
fanno venire lacquolina in bocca con 
le descrizioni di quelle monumentali “bal- 
dorie che ci si regalavano allora fra una 
battaglia e I'altra. — Jordaens e la scuo- 
la fiamminga le hanno immortalate sulle 
loro tele, 


Lavoratori agricoli (compre- 
se le donn delle iattorie) 
OUperai delle tabbriche di co- 
tone, di lana, di canapa, 
di lino, di seta, di maglie 
Operai delle minere di car- 
bone e di metallo -—  565,835 
Operai metallurgici (alti for- 
ni, laminatoi ecc.) ... 396,998 
Domestici , . «4 « « 1,208,648 


1,098,201 


642,607 


Se noi addizioniamo i lavoratori del- 
le fabbriche a quelli delle miniere di 
carbone e di metallo, otteniamo la ci- 
tra di 1,208,432; se noi addizioniamo 
ai primi quelli delle officine metallurgi- 
che, noi abbiamo un totale di 1,039,605 
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persone; vale a dire, ciascuna volta un 
numero piú piccolo che quello degli 
schiavi domestici moderni. Eicco il ma- 
gnifico risultato dello sfruttamento ca- 
pitalistico delle macchine ! A tutta que- 
sta classe domestica, di cui il numero 
elevato indica il grado raggiunto dalla 
civilta capitalista, bisogna aggiugere la 
classe numerosa degli sfortunati votati 
esclusivamente alla soddisfazione dei 
gusti futili e dispendiosi della classe ca- 
pitalista: tagliatori di diamanti, attori, 
decoratori di sale, ecc. 

Una volta accasciata dellozio assolu- 
to, e demoralizzata dal godimento forza- 
to, la borghesia, malgrado il male che 
ne riceveva si accomodô al suo nuo- 
vo genere di vita. Con orrore essa 
guardo ogni cambiamento. La vista delle 
miserabili condizioni d'esistenza accettate 
con rassegnazione dalla classe operaia, 
e la degradazione organica genrata dal- 
la passione depravata del lavoro, au- 
mentorono ancor piu la sua repulsione 
per ogni imposizione di lavoro e per 
ogni limitazione al piacere. 

E precisamente allora che, senza te- 
ner conto della demoralizzazione che la 
borghesia si era imposta come un dove- 
re sociale, i proletari si misero in testa 
d'infliggere il lavoro ai capitalisti, Gli in- 
genui presero sul serio le teorie degli 
economisti e dei moralisti sul lavoro 
e fecero di tutto per infliggerne la prati- 
ca ai capitalisti. Il proletariato inalberô 
l moto: Chi nor lavora non mangia ; 
Lione, nel 1831, si sollevô per de/ piont- 
bo o del lavoro; à federati del marzo 
1879 dicchiararono il loro sollevamento 
la Rivolusione del lavoro. 

A questi scatenamenti di barbaro fu- 
rore, distruttore di ogni gioia e di ogni 
ozio borghese, i capitalisti non potero- 
no rispondere che con la repressione 
feroce; ma essi sapevano che non avreb- 
bero potuto comprimere queste esplo- 
sione rivoluzionarie; essi non hanno an- 
negato nel sangue dei loro giganteschi 
massacri V'assurda idea del proletariato, 
di volere infliggere il lavoro alle classi 
oziose, ed é per allontanare questa scia- 
gura, che essi si circondarono di pre- 
toriani, di poliziotti, di magistrati di 
carcerieri mantenuti in una attivitã la- 
boriosa. 

Non si possono conservare piu illusioni 
sul carattere dei moderni eserciti, i quali 
non sono mantenuti in permanenza per 
altro che per combattere il «nemico in- 
temo»; é cosi che le fortezze di Pari- 
gi e di Lione non sono costruite per 
difendere la cittá contro lo straniero, 
ma per domarla in caso di rivolta. 


Ac PAUL LAFARGUE 
(Continna) 








FANTASTICANDO... 





Non é raro allorché un operaio vin- 
to dalla miseria ruba per non crepare 
di fame, sentir dire da degli operar—ai 
qual, o prima o poi, puo toccare una 
ugual sorte—quando le guardie (anch'es- 
si figli di operai che si sono venduti 
ai nemici deita propria classe) lo con- 
ducono in prigione e i giudici lo con- 
dannano: den jatto, seg nom voleva an 
dare mm prigione doveva rispettare ta ro- 
da alirut.. 4 a me piace molto questa 
teorica sopra il rispetto della roba altrui 
ne sono entusiasta... e vorrei che si tor- 
cesse il collo a tutti coloro che ruba- 
no davvero la roca degl altr... 

Appunto (ora potro sciogliere I'eni- 
gma: voglo scoprire tutti 1 ladri della 
roba altrui), appunto io vedo il mio pa- 
drone di casa, un uomo oxesto e istrur- 
to che puô aiutarmi nelle mie ricercne. 

— Buon giorno, signor Unghioni, ec- 
covi i danar del fitro, I'ho raccapezza- 
u a stento vendendo gl orecchini di 
mia moghe e impegnando Iorologio, 
oguno deve fare onore ai suoi impegni. 

— Siravo Minchionellt, tu sei un ope- 
raio diligente, buon pagatore, io ti vo- 
gho bene: meriteresu mighor fortuna. 

— La tortuna a me?... ter scherza, in 
casa mia si va ogm giorno di male in 
peggio. Ma gia cne lei me Paugura, se 
ne qeve ancne intendere, ditem: come 
si fa a far fortuna? 

— Uol lavoro, la sobrietá, I'economia 
e l'onestá.. 

— Non capisco... lo ho quarant'an- 
ni e trenta ne sono dacche lavoro, non 
mi sono mai sfamato abbastanza, 11 pa- 
ne mi é sempre un po” mancato, non 
no mai speso un soldo in divertimenti, 
1 vmo Hno assaggiato due volte allan- 
no, per pasqua e al natale — qualche 
natale ne ho tatto a meno--non no mai 
rubato, e né commisi altri delitti... € 
son piú povero di Giobbe, 

— Giá... perche... ma... volevo dire... 
sei sfortunato... 

— Allora lei deve aver lavorato mol- 
to?! 

— lo non ho mai lavorato e non la- 
vorerô mai... i ricchi fanno abbastanza 
facendo lavorare i puveri, 
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Ah brigante d'un signor Unghioni, dun-| da essi; poiché ora mi son proprio E. pE ARANA — La medicina e il proleta- 


pue tu non lavori mai? vuol dire che| accorto “che se non mandiamo a gua PIO pe) je jdo al a da à 
4 hai rubato le 20 lire che tiho dato| dagnarsi il pane anche ai ricchi noi|E- E anarehiei in “Tribu 


proletari mon saremo mai liberi e non 


era pigione. Voglio fare il conto di 
avremo mai fortuna. 


quanto mi hai rubato in 20 anni che 
to in questa immonda stamberga. Un 
pno son 12 mesi, vent'anni 240 mesi; 
uol dire chio ho dato a quel ladro 
4o volte ve enti lire, cioé L. 4.800. 
eg vedo proprio che sono un min- 
lúione... ho scoperto uno che singrassa 
a! ben degli altri. 


F. PeLLouriEr — Sindacalismo e Rivolu- 
zione. . 4 


ACRATIBIS Programma e tattica dei socialisti anarchici 


Gort— Gli 


“CORRISPONDENZE. ; 


» — Ideali e Battaglie (Poesie scelte) 
Guariba » — Guerra alla Guerra 


ABBATE XXX — Le q ergoiãe del Contes. 
sionale Ú alisa 


















































AESA: Ga oo cornos a croatas EP: 


anarchici e Narticolo 248 


— Gente onesta (dr. in 3 atti). 


— Emilio Zola. 





(Serpente). Nelle ore grigie quando lo sconforto 





martella il cervello, innanzi al fango umano — | p KeoporKINE ia, Stato 
quel fango vischioso che sorregge le 


Istituziont | M IH Demone della Donna 


— Ah, bravo Minchionclk, sei un/ es REP > STÁSIOTA — 

S =; úiciue ALTIG O = 10,1 q ando " n sia FO- o CR q 13 1 1 class 
meraio sobrio, fai bene non andare| |. E, e Tá au à É TE e D. FavceLto—La Vita privilegio di classe 
lla taverna. Noi ti appre ezziamo molto, PORTAO! ei ha dd PE degra del popolo, lot-|6 Megiixo — Collettivismo, lotta di classe 

a li E tare per conquistare la liberta. Ma sono momen- e Ministero ! = pe 
«co questo é il foglio della tassa del E EU x REA ; 
1, momenti che fuggono,.. e ritorno alla lota [U. Romano — Fasti clerical. 
Soo Lap una bezzecola di 15 lire, sabato| * ; gg t U RoNAGNOL Fa U clericali | 
pieno di speranze, G. GuaLTIERI— La vita e le gesta di un 


jeni a pagare allesattoria.. 

Ma signor Rapinelli, é impe ossibile io 
on ho un centesimo, non posso, ho 
1 moglie ammalata, i piccini nudi... 

fre Queste cose a me non riguarda- 
9... se non paghi ti sequestreremo la 
oba di casa. (Alle guardie) Intanto voi 
te Vinventario che non abbia a farla 
bparire. 

Eccone un altro che senza aver- 
1 dato nulla vuole da me, per forza, 


Veniamo ai tutori dellordine, ai delegati di Pontefice. . pod Ra ST 


banno ne- | L. 
cessità di danaro, a loro non difettano gli espe- ? 


polizia. Che ladri essi sono! ToLsror — Dopo ta seomunica . . 
— Allo Czar : . 
LaraRGUE — La religione del « apito. 


G. ProubHoN — Psicologia della Rivo- 
luzione 


Quando 


. " . x , 
dienti per raccapezzarne. Lastuzia é sempre la |P. 


solita, ma infallibile: scagliano i loro cagnozzi | P. 
per la strada e zoppi, ciechi ammalati, cittadini 
pacifici vengono accalappiati, ogni malcapitato che 


capitagli fra piedi viene rinserrato in guardina... 


E. Lucaro — I fenomeni del Pensicro, 
4! lingua portoghese: 
Mertixo — Porqué somos anarquistas? 


DE CARVALHO — Historia de um 
bro 


É di queste scene quante se ne sono vedute! |S. 
Peró una pellaccia come il ceré- 


di S. Carlos do Pinhal, 


delegato di polizia | E. 


un certo Casimiro, io 

















live... ho scoperto un altro ladro... , : : SOS, Mg UE Eus ese a 
e So Cu O Or PUT non ne avevo mai veduti: egli é& meraviglioso Py MarGaLt —O Cristianismo e a Razão 
a DO SM Je > Ha. À : 
pra AO AS ND Re É nelle sue scelleratezze. PARAFJAvAL — Livre Exame ., ê 
este Sentitene una. Nel mercato di S. Carlos do E. Rectus — Evolução, Revolução e Ide al 


»; UE f EE qo a Anarquista . 
Pinhal, sarã circa una ventina di giorni, vi erano 

- Signor delegato, cosa sono coloro 
ho senta far niente d'utile per il pros- 
mo, gli rapiscano a viva forza il da- 
aro che ha quadagnato con sudore. 

— Sono der EE che la legge puni- 
ce severamente, e che io mi stimerei 
rtunato di arrestare... 

Allora io ne conosco due dei la- 


una mezza dozzina d'infelici, fra ciechi, zoppi e 


PT ae - ; : | LIO GALLO to Lavapés, 279. 
monchi, Puno piú infelice del'altro, i quali com't EA da a TA 
prescritto per legge avevano il proprio alrari per 


i Ê R od IZLA al Ponte Piccolo— S, Paulo. 
chiedere Velemosina, essi chi in un canto e chi o A 








nelPaltro mugolavano le loro doglie per impicto- 
del 


dichiaró in 


sire à passanti, quando ad un tratto d'ordine 


delegato una ciurma di soldati 


gh 


arresto, accusandoli di avere nella notte prece. 


dente svaligiata la chiesa, 


Rua S. João N. 


— Dimmi il loro nome ch'io vado 
darrestarli. 


— [| Signore Unghioni, 


I ciechi e gli storpi ladri scassinatori? Si po- 


y . | trebbe essere pit ridicolmente malvagi? P. KrororkINE — La Conquista del Pane. 
m 20 ann: 


) ) IH primo di quesli infelici ad essere interrogato » — Ai giovani. pe 
he sto nella stamberga ch egli non ha tu Jose Pedro de Moraes, al quale fu chiesto di » - Lo spirito di ribellione 
LO -— mi ha contessato di non ai dire dove aveva alloggiato nella precedente notte. | E. MALATESTA — 1 Anarchia . . 
nal lavorato — im ha rubato L. 4800. Poi Eghi rispose che aveva mangiato e dormito presso » — Fra contadini (prez. vol) 
1 € Vesattore Rapinelhi che senza dar- il trattore João Victorino, Quanto avete speso?|P, Gori — Alla Conquista dell" Avvenire. 
nulla, né pane, né vino, ne roba 


gli domandó il delegato. « L'oste vedendo i miei | HAmox — Capitalismo, Cristianesimo e So- 


vie, vuolc a forza 15 lire, o mi ruba Salismo é 


a roba di casa. 

— Siete in arresto, voi avete offesa 
“onorabilita di un proprietario e d'un 
ubblico ufficiale. Passerete proces- 
DD. 

Non fa niente, ho scoperto un manu- 
ensolo. L'ho detto io che oggi avrei 


bisogni, si contentó di un mil reis, tanto piú che 


non voleva pit alloggiarmi». É. Rivigri— Giorgio € Silvio (dialogo fra 


Dopo questo inter- 
due militari) . +... 


rogatorio Poste si afírettó a mandare a prendere ? 
DE A G. SorgDAD — Gli anarchici e ciô o- 
il João Victorino, al quale, quando fu in sua pre- ; gliono e eplue A 


senza V'apostrofô press'a poco cosi: «ah, voi date 


E 4 Santo Alfonso dei Liguori svelato 
Ebbene sborsate venti mil reis 


alloggio ai ladri: DEAN 
Es ; À i A. Banpont— La Protesta umana . .. 

se non volete rimanere qui con costui ». Loste non RosA-CRUZ A Maçonaria agonizant 
a SA-CRUZ— À Maçonari: ante. 
aveva in tasca una tale somma, ma se volle uscire 


Bibliot. “La Propaganda,, 
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Indiriczare le ordinacioni al compagno ATTL 
— Sz trovano 
pure in vendita presso FRANCESCO DE PÃO- 





Reis 
500 
Ioo 
200 
200 


300 


loo 


Ioo 


200 
too 
Ioo 


300 


- EA asa É O. Ristori — Deismo e materialismo . . 200 
tto delle scoperte. bisognó che la mandasse a prendere a casa, o : i 

de : ; » — Le Corbellerie del colletti- 

É il mendicante Josê Pedro de Moraes come vismo. . 100 













se Ve cavata? Restando coi suoi 






compagni 5 
nelle :mani del 
delegato 19 mil reis che aveva raccolto elemosi- 
nando, 


tu» tribuale. Presiede il cavaliere In- 
Pee. 

Presidente — mputato Minchionelli, ri- 
mossete di aver offeso atrocemente 
saorabilita di due cospicui cittadini? 

Lmputato-- Mr hanno derubato, mi 
'vlevono derubare... 

Presidente — Siete un ribelle, un pes- 
imo soggetto, il tribunale vi condanna 


giormi nella cadeia e lasciando 


chi dimporto, con 18500 anticipali. 








Un tal Brasilino negro di Rio Grande, che ': - 


Voste mandó al mercato dovê stare al fresco cin- 
que giorni. 

Bravo signor delegato, voi si sapete rubare, 
S. Carlos, 


come quelli di tutto il mondo, disgraziatamente 





ma i ciechi, gli zoppi e i monchi di 





N. B.— Tutti EA Atas in vendita presso 
id compagno TVOBIA BONT saranno spediti, fran- 





Reazioni e speranze 


Lo svilupparsi del sistema di sfrut- 


FREIO as a E o auto Cs : tamento capitalista e enorme intral- 
vio giorni di prigione e a 50 lire dil non possono fare altrettanto. eps ed agerippari delle grandi e Fe 
te g e >» VO- 
Mia. 
(inchionelli, fra sê nel mentre à ca- loci linee di comunicazioni nei diversi 
ebeneri lo riconducoro in prigione) U paesi, cui si appioppa Ietichetta di 











Biblioteca di Studi Sociali 


Opere di propaganda anarchica 


Dolu lingua italiana: 








residente vuole 50 lire... 
ni altro Jadro... 

Ludro il padrone che mi fa lavorare 
velia per se la parte piu grossa, la- 


1 
lro 1l padrone di casa, ladro Vesatiore, 


ho scoperto 


; | situazioni rivoluzionarie. 
Reis 


L. Descaves — La Gabbia (bozzeto dram- 


paesi civilizzati, hanno creato in tutti 
gli Stati, ad onta delle diverse condi- 
zioni speciali in cui si trovano, comuni 


Quando il popolo di Francia com- 


adra la polizia che protegge i ladri, la- matico) URNA 400 batteva, in favore della borghesia fran- 
la la giustizzia... E. Rectus — Teoria della Rivoluzione. too | cese, ad abbattere il potere reale, ben- 

lio capito i signori sono tutti ladri,| E. MiLaxo — Primo passo all" Anarchia 300 che la grande rivoluzione avesse una 
ecro di mettermi d'accordo coi miei|s. Favre —I deliti di Dio . +. . too | grande eco e risuonasse fino alle lon- 
cor pangi di miseria per tagliar le un-| Ritratto (grande formato) di Luisa Michal. 300 tane steppce della Russia selvaggia, ben- 
sho a tuttii ladri e per “difendermi G. Most — La peste religiosa 100 |chê i sanculotti avessero portato i prin- 
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9 á - Anche la truppa era stata aumen-|della vecchia Maria, portate da 
L Ultimo Sciopero tata, poiché si temevano disordini da raffica, 
parte della popolazione mineraria. Gridava a tutte Vore che 


| cranZo SOCIALE DI GIGI DAMIANI 


La vigilanza era spinta agli estremi, 
erquisiva e sinterrogava tutti: un 
perq 8 


siornalista, corrispondente di un gior- faccia al commissario di polizia, 


una 


avrebbe 
vendicato suo figlio. Per farla tacere la 
minacciarono di arresto, e lei sputô in 
allora 
voleva 


car- 


pic- 


DO pochi minut Apollo ascoltava nale socialista fu allontanato, ed un Vammanettarano, e poiché non 
: ioatenza che lo condannava alla fu- altro che sebbene redattore di um or-| camminare, la gettarono su di un 
ome nella schiena... CC l|gamo letterario, era in fama di anar-|retto, per condurla alle prigioni di Val 
ta impallidi, non protestó: si strin-| ico venne arrestato. Negra. Il suo arresto provocô un 
| alle spalle um grande sprezzo per Quel che si temeva era la propa- colo tafferuglio, delle pietre vennero 








1 giudici. 
ii bel tenentino, 







nel campo stesso 
foglietti scritti a 


ganda tra à soldati: 
si erano trovati dei 
mano che dicevano: 


difensore, 

VE. ino, 
-- |ohai f 
ie. In ogni 
'omanda di 


conflitto. 
fatia bella; sei una grande 


modo manderemo la 
grazia lo stesso. E 


Ip 


7 


« Non uccidete un vostro fratello dj; 


pes : ENE Dr a Mara Iromentel 
miseria e di schiavitú. Chiungue ci vo 


Negra: 


v ul 


manciate contro i gendarmi. Ma v'erano 
ordini di evitare a qualihque costo un 


Semtata da dieci gendarmi a cavallo 
venne condotta a 
vi arrivô mezza morta, per 


"+ jormaiitã... nel tuo caso piu che potrebbe trovarsi nella dolorosa neces-| |, strada si era sgolato a gridare ed a 
Dn (io, NA sitã d'imitarlo. ed insultare. 
inutile, ha ragione, lei... Concluse| 'Maledetto colui che fará fuoco sul si sparse la voce che Vavessero bat- 


“o e volse je spalle al suo avvocato... Fromentel ! », 
-. conuncdia era finita; la sua si 
ic va; i giudici andettero a pranzo 


"4º seusato fu ricondotto in cella. 


PARTE HI 
1 principio delia fine 
Car. 1 
Preparativi 
“1 Pietro Rossa affluiva gente da 
tut: le parti: giornalisti, curiosi, mi- 
ha, à dei villaggi prossimi e agenti di 
Polfiia e gendarmi m quantitã, 


tuta pel cammino : 












Il sospetto regnava: intorno al con- 
dannato s'erano raddoppiate le senti- 
nelle; nessuno senza ordine speciale 
del colonnello poteva penetrare nell'ac- 
campamento ed ai soldati era stato 
proibito d'escirne. 

Ed ora si riconosceva d'aver com- 
messo un errore a volere giustiziare 
Apollo lã sul luogo del delitto, in mez- 
zo ad una popolazione naturalmente 
mal disposta. Ma era tardi. E dal vil- 
laggio a volte venivano le imprecazioni 


la nota sensazionale. 


ne fu commossa. Dalla Capitale 


ed ella ritorno in Pietra Rossa, 


lupa... 


sini, 


la cosa fece chiasso, 
1 giornalisti ne approfittarono: 


era 


Tutta la Beozia 


tele- 


grafarono che ia ponessero in libertá... 
il gior- 
no dopo, accolta quasi in trionfo. 

E ricominció a maledire da mane a 
sera, fatta ora audace, approssimandosi 
al campo, di notte urlando come una 


























stesso periodo 

















cipii di essa, à diritti delluomo attra- 
verso alle fertili terre italiane, come 
sulle pianure desolate e sterminate del- 
la Prussia settentrionale, la causa ef- 
ficiente di una rivoluzione curopea man- 
cava in quei momenti e impediva che 
FEuropa tutta si unisse e cacciasse i 
suoi tiranni. Non é che piú tardi, cin- 
quant'anni dopo, che le borghesie d'l- 
talia, di Germania, d'Austria riescono 
a strappare alle monarchie rispettive 
una costituzione, la garanzia dei loro 
nuovi diritti, la facoltã per essi di con- 
correre alloppressione delle classi non 
possedenti. 

Cosí, nel 1871, allo scoppiare della 
Comune di Parigi, il proletariato mon- 
diale non si trova in condizione tale 
Ida dargli possibilita di appoggiare il 
jmovimento comunalista. L'industriali- 
smo non é che ai suoi primi passi in 
Italia, in quei fempi ancora essenzial- 
mente agricola, esso non é ancora pe- 
netrato in Spagna, in Russia, ecc. Tl 


proletariato tedesco oppresso ed in- 
fiacchito e dal giogo rude di Bismark 


e dal salasso della guerra é incapace 
di ogni movimento virile, avvelenato 
anche dal sentimento sciovinista che si 
forma dopo una guerra, qualunque ne 
sia il risultato. La comune non puô 
quindi aver eco nei popoli vicini, i suoi 
principii non si diffondono immediata- 
mente, non é che piú tardi che opera 
dei comunardi fu discussa dal grande 
pubblico, che le loro idee entrarono 
nel dominio comune, furono comprese 
dai molti, 

Oggi le condizioni dei popoli sono 
di moito mutate, lo sviluppo industriale 
ha creato ovunque la piú grande di- 
sproporzione nelle fortune, la piú netta 
distinzione fra le classi, fra la borghe- 
sia ed il proletariato. 


ate 


Oggi possiamo constatare che tutti 
popoli si trovano, pressapoco, allo 
di evoluzione storica, 
allo stesso periodo di evoluzione eco- 
nomica e politica; in essi si sono co- 
stituite le medesime forme, le medesi- 
me necessitã sociali si sono andate 
preparando, le stesse aspirazioni si van- 
no affermando. 

Non é piú in Francia soltanto che, 
come nell'8g, si matura e si combatte 
la lotta fra le classe degli oppressi, 
degli sfruttati, dei non possedenti con- 
tro la classe dirigente e possedente, é 
in tutto il mondo che questa lotta si 
combatte, é colle stesse idee, la stessa 
tendenza, la stessa intensitã. E' la 
maggiore affermazione della tendenza 
naturale alla disparizione delle patrie 
parcellarie, questa lotta comune di tut- 
ti i proletari contro tutte le borghesie, 
senza distinzione di confine. 

Lo sviluppo della forma di sfrut- 
tamento capitalista ha condotto la Rus- 
sia, gemente ancora ieri sotto lo sti- 
vale del cosacco allo stesso livello (per 
quanto riguarda le idee di lotta econo- 
mica e di classe) del proletariato fran- 
cese, che nel 1831 gia si batteva per 
il socialismo e che gia lo atfermava 
con Babeuf e Buonarotti ai primi pe- 
riodi della Rivoluzione francese. Esso 
ha aperto gli occhi di quei proletari 
sulla inutilita delle concessioni  esclusi- 
vamente politiche, quando non sono 
accompagnate da una seria trasforma- 
zione dei rapporti economici. 

L'evoluzione verso le idee piu avan- 
zate del proletariato occidentale ha 
fatto si che le concessioni dello czar 
non hanno riuscito a calmare Veffer- 













































vescenza dell"operaio, che vuole le otto 
ore e migliori condizioni di salario, nº 
del contadino che vuole togliere ai bo- 
iardi le terre su cui suda e che non 
fruttano per lui. Essi hanno compreso 
che la rivoluzione si & compiuta finora 
soltanto per la borghesia e che la ri- 
voluzione proletaria resta da farsi. E 
questo stato speciale momentaneamente 
verificatosi in Russia, é la riproduzione 
dello stato attuale di tutti i popoli. 
L'inghilterra giunta al massimo svilup- 
po del'industrialismo, vede aumentare 
in unione collimmensa ricchezza delle 
sue compagnie capitaliste, la miseria piú 
terribile e piú sordita, vede sfuggire le 
sue colonie piú fiorenti reclamanti la 
loro autonomia, si vede disputati i gran- 
di sbocchi della sua produzione e for- 
zata fra poco, per mantenere la sua 
supremazia commerciale e marittima, a 
lasciarsi trascinare ad una guerra spa- 
ventosa. 

H nazionalismo irlandese ed il risve- 
glio che dovra farsi naturalmente nel 
proletariato finora assopito nelle nar- 
cotiche Unioni, la minacciava allinter- 
no, essa si trova alla vigilia di 
grandi crisi economiche e politiche. 

La francia minacciata nello stesso 
tempo e da un movimento operaio ri- 
voluzionario forte ed audace e da un'al- 
tro movimento reazionario, clericale e 
militarista forse piú audace, tentennante 
fra Vamicizia delluna e delValtra na- 
zione, entrando tratto tratto in conflitto 
con altre potenze per le ambizioni co- 
loniali, sopravvolta da mancate specula- 
zioni, da crisi industriali e da susse- 
guentisi tumultuosi fenomeni di scio- 
peri e di crak disastrosi, si trova tra 
11 pericolo continuo di una guerra ester- 
na provocata dallo sciovinismo dei suoji 


oggi 


governanti e di una guerra civile pro. 


vocata dalle crisi economiche e dagl; 


odi politici. 


L'ltalia, col risveglio del proletariato 


industriale nelia sua parte settentrionale, 
la 
sempre scottante, 
le susseguenti convulzione popolari e la 


questione agraria del mezzogiorno, 


la crescente miseria, 


reazione sempre piú pronta ed assetata 
di sangue, é forse piu vicina di quello 
che si crede ad un grande rivolgimento 
politico ed economico. La propaganda 
rivoluzionaria che ora riprende lena fa- 
rá si che, dai prossimi movimenti che 
gia si stanno preparando, la reazione 
teroce, malgrado stringe a sê tutte le 
scuole, dal clericale al social-riformaiolo, 
ne esca battuta e che nuovi orizzonti si 
levino per il proletariato d'Italia. 

Che dire dell" Austria in cui diecine 
di razze si cozzano e mordono i loro 
freni? La morte del vecchio imperatore 
scatenera una stupida guerra civile po- 
litica, ma l'elemento economico dato dal 
proletariato, che pure in questo paese 
di abbrutimento cattolico, dove lingua 
e religione sono ancora cose ultra-sacre 
ed inviolabili, ha incominciato il suo 
risveglio e la sua lotta, non per le stu- 
pide quisquiglie partiottiche, ma sul ter- 
reno della questione sociale, interverrá, 
speriamo, per suo conto nella lotta per 
sbattacchiare baracca e burattini. 

La Germania fino ad oggi preservata 
dai pericoli di un cataclisma sociale dal- 
ia democrazia sociale, comincia a gia- 
cere anch'essa su diun vulcano. Le ne- 
cessita fatali dellindustrialismo e della 
colonizzazione la conducono a replicati 
conflitti colla Francia e col" Inghilterra, 
gia la guerra e stata sul punto di scop- 
piare. La rivoluzione alle sue frontiere, 
sta forse per estendersi nella Polonia 





S'era al 5 Maggio. 

S'aspettavano ordini da Cosmopoli: 
la domanda di grazia doveva essere stata 
presentata il giorno avanti, davasi per 
certo che fosse stata respinta, ma la 
comunicazione ufficiale non era ancor 
giunta. 

É quel giorno furono scoperti nell'ac- 
campamento altri manifesti, stampati 
questa volta. Era un appello disperato 
ai soldati perché allordine di fuoco le- 
vassero alto il fucile, rifiutandosi al fra- 
tricidio. Si parlava loro delle famiglie, 
delle madri, delle spose, delle sorelle 
che un pó dovunque, vinte dalla fame 
si trovavano a contatto deile baionette... 
che partisse da loro lesempio di rifiu- 
tarsi a uccidere la carne della propria 
carne. Quando li avevano strappati dalla 
casa paterna, avevano deito loro che la 
patria era in pericolo, che lo straniero 
ta minacciava... ed invece li avevano 
posti col fucile carico di mitraglia da- 
vanti ai loro fratelli che reclamavano 
pane. Che pensassero bene: finito il ser- 
vizio militare anche loro sarebbero scesi 
in piazza spinti dalia miseria... Era Vora 
di finirla, di dare il buon esempio. Ab- 
basso gli assassini! 

ll colonnello era sulle spine, quel 
manifesto doveva aver circolato: se 


Datemi mio figlio... assassmi,., assas |n'erano trovatg copie presso tutte le 


tende, 















Aveva forse la rivoluzione | suoi 
emissari anche la. 
Si dié a studiare le faccic dei suo 


soldati: gli parvero torve, oscurate da 
un pensiero profondo. Un certo males- 
sere dominava su tutti, 

E continuava ad arrivar gente d'ogni 
lato della valle e il colonnello ne sen- 
tiva Postilita sorda che si manifestava 
negli sguardi, nei gesti, nel parlare bas- 
so € breve. 

Pensó allora di chiedere rinforzi... 


A notte venne un dispaccio: la do- 
manda di grazia venne respinta. 
La notizia si sparse subito, non si 


sa come... 
ic cose. 

É stridula la voce della Fromentel 
ricominció il suo lugubre ritornello: 
assassini... assassini!... 


e un tremito passó su tutte 


(Continua) 


emeevoo e meme 


Dobbiamo per non rita dare ta pubbla- 
castone di questo numero inserire neita ter- 
sa pagina gli anmunsi degii opuscoli ed al 
tri scrtili, € vimniandare aiia quarta degli 
articoli amportanti. Cà 
Ceccesione non fa tes, 


Eee os — 





eme mao 











scussino à ltettori; 





Leiam 


“TERRA LIVRE, 
Pertodico Liberiario 





tedesca, e linizio di una seria propa-|stro 89, la nostra rivoluzione, nulla po- 
ganda rivoluzionaria nelle masse ope-|tra piú arrestarci nel nostro cammino. 


raie fino ad oggi sorde alle nostre idee, 


ne vanno minacciando sempre piú la/nê assicurazione sugli infortunii, né pen- 

RT se, E 
sioni di vecchiaia potranno calmare Fim- 
La Spagna, non occorre parlarne.| peto popolare. 









































pacifica sicurezza. 


Tutti sanno in quale stato miserando 


quel popolo sia ridotto dalla fame cro-| che noi vogliamo. La disparizione della 


nica e, nondimeno, quanto si possa spe- 
rare su quelle energie che ora paiono 
sonnecchiare affrante da tanto dolore. 
H Belgio, FOlanda, la Svizzera, piccoli 
paesi, sono tanto travagliati quanto 1 
piú grandi da tutti i mali prodotti dal- 
le societã borghese; e perfino i paesi 
del Sud della lontana America, dove 
ieri ancora s'ignoravano le lotte del la- 
voro, sono oggi minacciati seriamente 
dal dilagare della rivolta proletaria. 


Ei 


Trovare oggi una causa occasionale 
di insurrezione comune agli interessi, al- 
le immediate aspirazione di ciascuna di 
queste grandi fazioni del proletariato, 
sarebbe, senza esagerazione, condurre 
se non ad una spontanea e contempo- 
ranea insurrezione, almeno provocarne 
Je susseguenti sollevazioni, a mano a 
mano che la coscienza delltutilitá della 
rivolta si presenterebbe. IL questa pre- 
sunzione non é una semplice illusione 
che noi vogliamo farci, non é un'aber- 
razione della nostra vista. 1 borghesi 
stessi lhanno oramai intravista e credo 
che finora non si sono mai sbagliati, 
quando un movimento si preparava, ed 
hanno sempre preso a tempo le loro 
misure, Ed essi cominciano a prender- 
le le loro misure ed i socialistoidi che 
scaldano i seggi parlamentari un po 
dappertutto loro tengono bordone. 

La reazione sta di nuovo per inhfe- 
rire ovunque, tutti i governi si sono 
dati la mano, anche alla vigilia di una 
dichiarazione di guerra essi sono d'ac- 
cordo su di un punto, quello di schiac- 
ciare il popolo sotto il peso della loro 
dominazione. Iuvece della liberta che 
ad ogni istante ci promettono i socia- 
listi, avremo la diminuzione progressi- 
va della stessa. 

In Italia preti e massoneria si strin- 
gono la mano per stringere ancora me- 
glio le manette a coloro che crederan- 
no di continuare a tagliare ancora loro 
Verba sotto i piedi. In Inghilterra si 
giunge fino a violare le pmú antiche 
franchigie della stampa per rendere ren 
dere servizio al console d'una nazione 
amica. In Francia si rimettopo in vigo- 
re le leggi scellerate e si risponde, co- 
me sotto Vimpero, col piombo ai lavo- 
ratori, In Germania si giunge perfino 
nella cieca persecuzione ai pionieri del- 
le idee nuove a consegnare, percheê sia- 
no giustiziati, alla polizia russa dei sud- 
diti tedeschi della Polonia. Nel Belgio, 
in Olanda si fanno leggi speciali e ne- 
gli scioperi la forza armata si mostra 
ancora piú brutale e feroce che in Ita- 
lia. In Svizzera la resistenza alle idee 
di giustizia ed al movimento operaio, 
si traduce colVesclusione dalle Camere 
federali dei rappresentanti socialisti, an- 
che se alfacqua di rose. Nel" Argenti- 
na si introduce Vespulsione, si depor- 
tano i militanti piú temuti alla Terra 
del Fuoco. In Spagna si macchinano 
contro i compagni piú attivi, la polizia 
commette attentati, tortura, deporta, uc- 
cide nelle carceri, per distruggere il ger- 
me della rivolta, pur d'allontanare an- 
che di poco tempo la rivoluzione che 
minaccia. La repubblica novella del Pa- 
nama mette la nota cinica nellesclude- 
re lo sbarco, sul suo territorio, dei sos- 
petti d'anarchismo, 1 quali sono elenca- 
ti insieme ai delinquenti, colerosi, leb- 
brosi, vagabondi, ecc. 

Davanti al pericolo comune che mi- 
nhecia di travolgerli tutti, i governanti, 
1 possidenti, si sono stesse le mani at- 
traverso alle frontiere, attraverso agli 
oceani, 

Opprimiamo, opprimiamo, dicono es- 
si, e noi schiaccicremo queste teste che 
si levano orgogliose dinanzi alla nostra 
potenza. 

Opprimete, opprimete, rispondiamo 
noi, la reazzionce ha sempre avuto cf- 
tetto contrario di quello che voi atten- 
devate, 

Come per le rivolte individuali, le leg- 
gi scellerate costarono la vita del pre- 
sidente della repubblica francese, come 
le torture di Montjuich costarono la vi- 
ta di Canovas del Castillo, i massacri 
del 1892, 94 e 98 quella di Umberto 
di Savoia, ecc., le vostre nuove leggi 
scellerate, le vostre nuove torture' ivo- 
stri nuovi massacri vi costerono altre 
vite coronate o no, 

Opprimete, opprimete. Oggi non so- 
lo vor vi troverete di fronte qualche 
eroe sorgente dalla folla in cui aveva 
visuto, ripieno dei suoi dolori e delle 
sue speranze, a vendicare lo scempio ; 
voi ne troverete migliaia, il proletariato 
inticro si drizzera dinanzi a voi. 

Opprimete, opprimete, dunque! Ouan- 
do noi ci leveremo per compierç il no- 


do, concordi e feroci, noi ci ribelleremo 
in tutto il mondo, concordi pure e fe- 
roci se voi lo vorrete. 




































































LA BATTAGLIA 


















signori! Qualche ignorante ha detto che 
la piccina ha il gyup bisogna che ab- 









recisamente di aver minacciato gli in- 


ci deve uiutare a far sbarcare il lunario... di qui 
seguitori: sparó solamente quando uno 


tutti à vostri appunti sul mio onore. E del vostro 















. farsa - 9 Pd j x j Ein s :4 K perché non ne parlute? Forse non esiste piu” 

| » nÊês ; * - é : ) 
Ne otto ore, né suffragio universale, | bia dg up ns forza, quantunque essa degli avversari gli lanció contro una r0n-| 4, jo — lasciatemelo dire — credo che fra noi 
st lamenti di una pena in un fianco. | cola ferendolo ad un bracio ed al dorso.| non sia questione di una cosa che, nellintimo 


Si potrebb'esser piú cretini? 

Ma poi anche i medici del servizio 
sanitario hanno riscontrato il granchio 
preso... prendendone un altro piú gros- 


I testi deposere sulla questione di fat- 
to: i carabiniere di Bernareggio dipin- 
sero il Parma come un cattivo soggetto ; 
il sindaco invece un'ottimo e 


della vostra coscienzo, poco vi preoccupa fai ca! 
cando con malarte abbassars (giacche non lo 
potete colle vostre capacitã) con la calunnia cer 
cate il trionfo del vostro ventre. 















5 Sagr pos p 
Partecipazione ai benefici ? E” tutto ció Rolrias qa 






















é ê come altrimenti, Ne volete una prova? Noi abbiamo 
classe borghese, la espropriazione del| so. Non trattavasi piu di gr4f, Vope-|onest'uomo. molti colleghi, siamo educati con essi, gli so: 
vostro capitale, vostro, solo fino a che razione alla gola la si lascia in dispar-| Il P. M. sostenne Jaccusa. Il defen- Ein rave CIRCO PRGUANO 1, VOL A pirri 
noi lo vorremo. te, e si comincia a dare delle punture |sore on. Canetta dimostrô non trattarsi| NPno accompagaato anche fuori; — e che pe; 


ció? Non lo esige forse la tirannia del mesticr: 
Ma per voi, O signora ora me 

quel reputato vi sia logico fare, 

putate a delito. Santa logica ! 







alla povera piccina, la madre protesta 
invano... e la bambina muore alla se- 
conda puntura. E cosa importa basta 
che i medici non iscompariscono dando 
ragione a una ignorante proletaria. 
H dovere del medico, vedendo che 
non trattavasi di grup, per conseguen- 


Opprimete, opprimete in tutto il mon- di rapina, ma di furto semplice, e giu- 
stificô il ferimento come veccesso di 
difesa. 

É giurati ritennero la rapina con fe- 
rimendo di rivoltella, accordando le at- 
tenuanti. 


La corte condannô Vaccusato a sei 


ne aceorgo 
alle altre le iu 
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Eco Cosi parlarono le due serittrici nella redazion: 
della Virti latina rivista letteraria. To chinau 


sulla mia cassa componevo e udivo gli odi estrin 


































































E ' 5 - á E a o secarsi della gente superiore, Poveri noi! Comu 
Come si uccidono za di una malattia contagiosa, era di jammi, tre mesi e sedici gior-| potranno redimerci se si odiano tanto, se com: 
rendere ai suoi genitori la bambina |ni di carcere. nelle officine, nei campi, al pari degli operai e 







dei contadini non si 
non si amano? 

La febbre del lavoro e Jlignoranza uccide la 
ragione dei lavoratori: fra gli artisti le necessit 
e le cupidigie del ventre uccidono Parte e To 
nore é la molla che fa scattare Lutte 
verse passioni, 


accioché la curassero in casa pro- ignoranti comprendono « 
pria servendosi di un medico di loro 
fiducia, Ma ah l'amor proprio! — 
qual umiliazine in quest'atto; val meglio 
sacrificare una bambina allo stupido or- 
goglio professionale. 


Noi non merevigliamoci di questo 
cannibalismo: é su di esso che riposa- 
no, Iordine e le istituzione, ed é su di 
esso che riposa altresi la giustizia della 
giuria popolare (che fortuna quel po- 
polare !) 


i bambini poveri 























Riceviamo e pubblichiamo : 


equeste per 


Da dieci anni io sono impiegato come brac- 







ciante alla companhia inglese, dove sempre disim- a E : o sy Non vi ha via di scampo, se vogliamo redi 
ORAR sra Rai hi a Ra S Do túnio Da questo fatto scaturisce necessaria Le han dati quattordicianni di carcere| merci, o compagni lavoratori, Disogua far tuito 
egnar 1 amei obbligihi correti ente, up 4! +) Pe . Sra . . . = E á ER y á à ; Ra 
Ri-AE e j, x elle cofficino della O Lapa di labolizione dei medici societari sia nel- [a quel Pio Ratti di Vicenza che recen-| da noi, cosi costringeremo anco gli artisti a ri 
te 5 avoravo nelle olficine dell Ap io A E y Rs , ag rio e 2 E Rê 
SR pa EA NA le officine che nei sodalizi, poichê i me- [temente é stato processato per banca-| spettare Parte, e Tonore non fará piu ill sicar Le 
giorno 9 del mese corr. fui chiamato dal muestro 





alla pancia.. FKA DIAVÓOLO 


dici, oltre alle corporazioni, dalle quali 


rotta fraudolenta, (furto cotinuato e spo- 
ricevono una quota mensile o annuale 


senerale il quale ini domando se volevo andare as A re o E 
generate il q gliazione per migliaia di lire in danno 








IH po 





all Alto da Serra a fare il cuciniere a degli ag-| À sa e z - : ; é ; 

x DRE PS ici Pça 2 A ne fissa, vi siano o no degli ammalati, han-|di tanta gente) e dame sei al contadi- ( apitale e lavoro Senzs 
mustator: meccanici che vi lavorano pe a stes- e T E ) 
ca R : - ; no un'altra clientela che paga caso per |no di Bernareggio che ha preso della e di b: 
sa compagnia. Acccitai senza riflettere che in ca- 


caso e alla quale, per speculazione, deb- 
bono sacrificare la clientela comune. 
Gli operai associati quando si am- 


legna per 50 centesimi, é quindi secon- 
do la legge equita. 
Ma egli ha ferito, si dice ! 


male, 
apprezz 


sa lasciavo mia moglie e una bambina di quattro Da quei disgraziati partigiani della 


concordia ad ogni costo, ogni poco ci 





anni e mezzo che da due giorni si era ammalata 

















































































































































































































































: scorso 
ame 51 di acuto dolore al fianco destro. : E A E : RAS dr 7 DA as à : ! y 
arena EA x ; RS gira malano vengono necessariamente a di-| Ah! Temono il sangue i buoni giu-| Sentiamo esaltare la necessita di una misuratd 
: ' ne asa raccomandal à a me . BASS . : - s - . > te - » ( à 
AnAnidomene CCR Ra sturbare gli affari del loro medico so- |rati delle Assise? Come mai han potu-| fedele alleanza tra à padroni e gli opc che ent 
in caso che la bambina si aggravasse di telelo| ,,p, j] Quao per attendere a loro |to assolvere allora e in breve volger|rai, poiché, al loro dire, senza quest: uno £ 
narmi subito. Disgraziatamente à miel timor! SL) 7 cbhe trascurare altrove i propri in- |di tempo, tanti uomini che uccisero e alleanza il mondo andrã sempre d: St 
avverarono é a E Tdi Dae 1a as teressi, e siccome salvo rare onore- |tagliarono a pezzi la moglie perché mo- male in peggio. ; Potere: 
- “hiz se Silva odrigues, medico Ê ; A 4 AE Eron do Z ERA: , RAVES E ep io - 
add ca RSA dd Ara ; voli eccezioni — ai suoi interessi ci tie- |lesta rendeva loro la vita grigia 2 A questi tirapiedi venduti ai padroni H pop 
ella c na tr ' “Fr  Usutruire lla sua E E a . H 1 Ie E) “e a e “ 
a PR e EUR CEEE fds É NF ne assai, con una guardata di lingue e| -Avevano bene diritto, costoro di am-| noi abbiamo risposto sempre come si; uso di 
o E ç ã P Juil PE. msall, Mú quel Javo- « . N . . a ES de ge pá a f- poe É 
opera paghiumo Ji +60 menst ME AU O | uma foccatina di polso puô essere pari con |mazzare in nome della loro felicitá? | | meritarano, dimostrando quanto to tanta rd 
ratori 'cho.vogliono includero “pure b SAO O a lomúdo apisce é peggio per| Ebbene il buon contadino di Berna-|Sero abbiette e assurde le loro opinion) zione: i 
PSF : »bbo ayarne 53000; infatti Edo ; Ra = dd : à Rs - o dra Te z Se A 
questa Epi ur pagarne = E ehil me tocêa: reggio non avrebbe mai pensato a fe-| nutritive, ma nulla é valso a corre padroni 
Muda SOB O TS! PIG NE E união ACESA per Voperaio : s'egli |rire chicchessia se questo chichessia non | £erli, nemmeno la logica dei fatti clio Anim 
domani mia moglie mi avvisó per telefono ed io) jo oscor curato con amore e con [avesse messo in pericolo la sua inco-| tutti giorni accadono — nei quali vittit sticati € 
montai sur un treno merci per non perdertempo: La! o an, qa un medico bisogna ch'egli [lumitá c la sua libertá gli opcrai sono dei padroni — percuoten tão, cele 
: : " Allalba ei avvi S cá Es > : E R a a CNN 2 Méier Ei . 
pambima ipeiso. uns JBntia Done CALA rasagni a pagargli volta per vola le| Chi puó dire a voi signori giurati che| doli quali solennissimi schiaffi sui loro estorsio: 
da Fe EEE ROS A sue visite, e che non ci abbia un ob-lil diritto di difesa di costui sia inferio-| grugni di granito. k A dazioni 
nitsiia pa Nada Pi DERA rod Eus Pi Ni bligo di rispetto, cioê che il medico |re a quello dell'uxoricida ? - La concordia fra gli uomini son m: li, sang 
papi ae rss Rê ApÉgie "Pl mon sia un suo superiore nominato dai | Ma tutte le proteste sono inutili giac-| ti anni che noi la propagluamo con blica, s 
sia dellaspettutiva sentimino dussarê 4 POR") moi padroni che potrebbe danneggiar- |ché riguardano la pelle di tanta pove-| una necessita che prina o por dovis vigili c 
aprimimo, Era un dottore sy servicio BREMIATRO lo, nel caso ch'egli ne chiamasse un al-lra gente! Quello che peró fa nssai pi avverarsi; ma perché quest altissinm che ha 
dello stato, il quale senza tanti preamboli, come tro per controllare la sua sapienza, fa- |male e umilia di piú in questo caso,|Principi umant possono attuarsi € d'uo ternité. 
un lampo andó difilato al leito della bambina, e) canaoio licenziare. non é tanto la ferocia e clemenza dei/Pº creare Vuguaglianza sociale, sop E il 
immedistamente dopo giunsero | carrozzoni dove Esigere una tal cosa é ragionevole giurati, come la cecitá crudele di ques primere l'autoritá in tutte le sue form: gliendo, 
Mnprasicaias fu UR ia CR dice o PO O Ére A ogni dire. Infati il padrone quan- |gli stupidi contadini, che iniziarono la distruggere il pregiudizio, poiche in degni? 
diniensotio 18 DAS OO O O ausamia Voperaio vuole il lavoro ben |caccia al povero diavolo che nel bos-| Una societá, come Pattuale, dove Pop: me sem 
caricate per Vospedale d'isolamento. La ragione?l p + q q vale del suo diritto per ve-|co del sig. Mapelli raccoglieva una mi-| faio non puô procacciarsi un tozzo « coloro 
: i velia 3 ala | Sra ie , E É So a R E . - ' a 
Si pretendeva mia figlia ammalata di 9749. Nien- care ae Tê proprio tato eseguito se- |serabile fascina di legna. pane senza vendere le braccia ola € dere le 
te di pit falso: la ragazrina mangiava — quando | cond Parte e | patti stabiliti, e Iope-| Finchê i lavoratori non vinceramo| Scienza, coloro che comprano avram: Stere 
mi fu fu portata via prendeva de” biscotti nel lat-) aj quando chiama un medico e lo paga |questa loro vergognosa incoscenza che| Sempre ragione, specialmente di av chê la 
dd pd Ea RA ha tutti i diritti d'agire identicamente, e |li fa nemci gli uni degli altri, trionfe-| torto, e la disuguaglianza deile cond popolo 
Ser cibor Ei, pol, So yeramiehito Noble MAS io da meti diritii soro pib, Sacri in quanto |ranno i padroni. zione é la risultante necessaria di que to é sov 
una tale malattia perchê non gli si fece Vopera- ne va di mezzo la sua salute o dei Non é col fare i cani da guardia e sto stato di cose, da cui nascono to va b 
zione alla gola? Ma invece le vennero fatje del]. da caccia per costoro, non é col fare| confliti, provocati dallavidita semp: Venti 
le iniezioni sottocutanee al ventre la prima delle Questo tristissimo fatto nel quale una |la spia ed il boia che essi eleveranno le| Crescente dei capitalisti e dalla miseria in Gre 
: E : é RA Pp, Ty Ze e : E a , dee é voa EN Ta E 2 
Re RO Ea convulsione: alla! overa bambina ha persa la vita do- |condizioni della loro vita. matematicamente progressiva dei lavo geva i 
seconda o o ra do pesso Scongiu-| vrebbe far pensar molto aí lavoratori IH pericolo ch'essi devono temere non| ratori, Come St puo intatti pretendere 11 geva n 
rava il medico di non farla, ma invano scongiu | cho hanno de' medici scelti dai padroni |sta nel povero diavolo che va a ruba-| buona fede che Poperaio sia Pamic: ogmi n 
ró, supplicó, il medico fece la sua volontã e la per conseguenza un po” padronijre una fascina di legna nel bosco, ma| del padrone, allorquanto il primo des stretto 
: : e pn . z per) e x : E ; à sê A an a > . 
mia povera bambina, fra atroci dolori, dopo po- anch'essi—perché nom é escluso che eli nel padrone che nega 4 “Sua legna ajusare tutti à rispetti col seconda risultav: 
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tosse una vano parola, andrebbero in sibile, Ee enigmi son come la cadntinia: : vi- della Spia Ron pono do lorc Sh TEo birbante 
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